
1/2

Maurizio Blondet 7 agosto 2023

TG: “Morti improvvise tra i ragazzini”
maurizioblondet.it/morti-improvvise-tra-i-ragazzini/

Ormai la strage ha tali dimensioni da emergere anche nel mainstream, come in questo tg
3 regionale. Per assolvere i sieri mRNA, le “autorità sanitarie” chiamano in causa “uso di
droghe, alcol, tabacco”: in ragazzini di 8 e 12 anni.

Il servizio completo (Roy Batty è rimasto basito) pic.twitter.com/jtnqbnVLJF

— Silvano Salviato � ⚡1911-1918 (@SilvanoSalviato) August 6, 2023

Il Gazzettino:

Malore improvviso, Alessandro si accascia e muore a 16 anni: la nonna lo
trova senza vita in giardino

Il dramma sotto gli occhi della nonna, che lo ha trovato senza vita

Probabilmente verrà eseguita l’autopsia ma sul decesso per cause naturali non ci sono
dubbi.

L’American College of Cardiology promuove i vaccini contro il COVID-19:
“danni cardiaci prezzo necessario da pagare”

Di Peter A. McCullough, MD, MPH

Prima del COVID-19, era ben noto nel campo della cardiologia che l’esercizio fisico in
presenza di miocardite poteva scatenare un arresto cardiaco. Tuttavia, come tanti aspetti
delle sindromi da lesioni da vaccino COVID-19, la miocardite acuta da vaccino COVID-19
è oscurata nel documento.

Questo documento di 40 pagine conclude falsamente che: 1) la malattia da COVID-19
comporta un rischio maggiore di miocardite rispetto alla vaccinazione, 2) la miocardite
indotta dal vaccino COVID-19 è rara, transitoria e lieve, 3) la vaccinazione COVID-19 va
intrapresa nonostante i rischi di danni cardiaci. Ho trovato curiosa la Figura 4, poiché il
titolo recita “profilo rischio-beneficio favorevole”, ma mostra che i rischi di miocardite sono
più significativi, anche con stime di incidenza falsamente basse rispetto alle riduzioni
teoriche dei ricoveri e dei decessi da SARS-CoV-2 mai dimostrate in studi randomizzati.

Leggi l’articolo:

https://newsacademy.it/scienze-e-salute/2023/08/05/lamerican-college-of-cardiology-
promuove-i-vaccini-contro-il-covid-19-danni-cardiaci-prezzo-necessario-da-pagare/

Aspetiamo la sentenza della American Thing of Cancer…

https://www.maurizioblondet.it/morti-improvvise-tra-i-ragazzini/
https://t.co/jtnqbnVLJF
https://twitter.com/SilvanoSalviato/status/1688309153825968128?ref_src=twsrc%5Etfw
https://newsacademy.it/scienze-e-salute/2023/08/05/lamerican-college-of-cardiology-promuove-i-vaccini-contro-il-covid-19-danni-cardiaci-prezzo-necessario-da-pagare/
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https://twitter.com/ChanceGardiner/status/1688124339978149888

Nel 2021, Pfizer/BioNTech ha prodotto lotti di VACClNO riservati ai propri dipendenti in
tutto il mondo, invocano presunti problemi legali e contrattuali.

BILL GATES: "Il presidente Trump stava prendendo in considerazione una
commissione per esaminare gli effetti negativi dei vaccini… e ho detto di no che è
un vicolo cieco… sarebbe una brutta cosa, non farlo…" https://t.co/vuLxC36KXp

— Imola Oggi (@ImolaOggi) August 6, 2023

https://www.maurizioblondet.it/wp-content/uploads/2023/08/epidemia-tumori-1536791.jpg
https://twitter.com/ChanceGardiner/status/1688124339978149888
https://t.co/vuLxC36KXp
https://twitter.com/ImolaOggi/status/1688138292275892224?ref_src=twsrc%5Etfw
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di Peppe Caridi 8 gennaio 2023

L’oncologo Patrizia Gentilini: “in corso vera e propria
epidemia di tumori, vaccini mRNA tra le probabili
cause”

meteoweb.eu/2023/01/oncologo-patrizia-gentilini-epidemia-tumori-vaccini-mrna/1001187913/

Patrizia Gentilini è un medico oncologo ed ematologo di Forlì, molto noto e apprezzato
anche come divulgatore scientifico in televisione e sui giornali. Cura una rubrica fissa di
Salute e Medicina sul Fatto Quotidiano ed è particolarmente esperta delle problematiche
ambientali legate allo sviluppo dei tumori. In un articolo pubblicato nella sua rubrica del
Fatto nei giorni scorsi, Gentilini ha evidenziato la preoccupazione per il drammatico
aumento di tumori in Italia negli ultimi due anni parlando di vera e propria “epidemia di
cancro“, riportando i dati ufficiali dell’Istituto Superiore di Sanità.

La dottoressa spiega che “le cause di tutto questo vengono individuate negli stili di vita
sempre più scorretti dato che il 33% degli adulti è in sovrappeso, il 10% obeso, il 24%
fuma e i sedentari sono aumentati dal 23% nel 2008 al 31% nel 2021. Certamente
l’interruzione delle normali attività di diagnosi, interventi chirurgici e terapie in
conseguenza della pandemia ha contribuito ad aggravare questo bilancio, ma anche la
sedentarietà forzata cui siamo stati costretti con i prolungati lockdown non ha certo
favorito la nostra salute fisica e psichica. Tutti ricordiamo le scene surreali del solitario

https://www.meteoweb.eu/2023/01/oncologo-patrizia-gentilini-epidemia-tumori-vaccini-mrna/1001187913/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/01/04/laumento-dei-casi-di-cancro-e-una-notizia-che-allarma/6921247/
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runner in riva al mare inseguito dalla polizia o il canoista inseguito dal drone e per questo
multato in modo salato: forse dopo due anni un’autocritica da parte delle autorità sanitarie
anche sulle norme sarebbe auspicabile“.

Gentilini, però, aggiunge: “Vi è però un altro potenziale fattore di rischio sempre più
presente nella letteratura scientifica, ovvero il possibile ruolo causale dei vaccini a mRNA
nell’insorgenza e/o progressione di forme tumorali. L’utilizzo di vaccini a mRNA nel
contesto delle malattie infettive non ha precedenti e molte sono ancora le incognite al
riguardo, visto che non è chiaro da quali cellule dell’organismo, dopo l’inoculo, venga
prodotta la proteina Spike, quanta se ne produca, per quanto tempo e dove si
distribuisca. E’ tuttavia accertato che la proteina Spike indotta dal vaccino ha una azione
pro-infiammatoria e può interagire con complesse funzioni biologiche dell’organismo, in
particolare interferendo con la produzione di citochine, sostanze modulatrici del sistema
immunitario. Segnalo poi che questi prodotti non sono stati testati né per genotossicità né
per cancerogenicità e nulla sappiamo dei loro effetti a lungo termine. Di fatto risultano
pubblicati sia casi di nuova insorgenza che di rapida progressione di tumori già esistenti a
distanza di brevissimo tempo dagli inoculi, ma di ancor maggiore interesse sono i lavori
che indagano i possibili meccanismi alla base di tutto questo. L’argomento è ovviamente
molto complesso, ma ancora una volta sarebbe coinvolto il sistema immunitario
dell’ospite che, stimolato in modo abnorme con i ripetuti inoculi, perderebbe la propria
efficienza. In particolare sarebbe alterata la sorveglianza immunitaria nei confronti delle
cellule tumorali a seguito della diminuita produzione di interferone, ma si avrebbe anche
una esagerata produzione di un fattore di crescita (TGFbeta), sostanza in grado di
indurre in cellule già differenziate, una “regressione” verso lo stato mesenchimale (stato
proprio delle prime fasi della vita embrionale), con capacità di metastatizzazione e
maggiore aggressività biologica”.

La dottoressa conclude l’articolo scrivendo che “Noi dovremmo monitorare attentamente
le conseguenze a lungo termine di questi vaccini, specialmente quando vengono
somministrati a individui altrimenti sani e aprire finalmente un dibattito scientifico degno di
questo nome. Purtroppo la censura di ogni voce dissonante, anche se autorevole, che si
è registrata nel corso di questi due anni è qualcosa di inaudito che non ha giovato alla
scienza e tanto meno alla salute; come scritto nell’articolo infatti: “la censura di opinioni e
punti di vista opposti o alternativi può essere dannosa per il pubblico, soprattutto durante
situazioni di crisi come le epidemie, che sono caratterizzate da grandi incertezze, poiché
può portare a perdita di importanti punti di vista, informazioni e prove scientifiche“.

Ieri la dottoressa Gentilini ha rilasciato un’intervista al giornale locale
buongiornosuedtirol in cui ha ulteriormente aggiunto: “La tecnologia a mRNA oggi
utilizzata nei “vaccini” contro SARS-CoV-2 non era mai stata utilizzata per contrastare
una malattia infettiva, né tanto meno su popolazione sana di ogni classe di età, addirittura
questi “pro-farmaci” -come correttamente li chiama il Prof. Cosentino- sono stati
autorizzati a partire dai 6 mesi anche se ben sappiamo che COVID-19 non ha mai
rappresentato un problema né nell’età pediatrica, né nei giovani. Su questo invito a
leggere quanto si trova sul sito della CMSi. I “vaccini” a mRNA sono nati per trovare una

https://www.buongiornosuedtirol.it/2023/01/esclusivo-tumori-in-aumento-loncologa-patrizia-gentilini-stiamo-scherzando-col-fuoco/?fbclid=IwAR09YSt1oJizqKZiHgP-OFYVNyZsE7QbaXrQqseXW-36glXz0r1hTaMXPXM
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cura contro il cancro e questa tecnologia ha oltre vent’anni di ricerca alle spalle.
Purtroppo il sogno dei ricercatori di ottenere un’arma efficace contro il cancro ad oggi non
ha avuto alcun successo e l’aver trasferito l’utilizzo di questa tecnologia -inefficace per ciò
per cui era sorta ed i cui effetti a medio/lungo termine non erano stati minimamente
indagati- per contrastare una malattia infettiva, utilizzandola in modo massiccio ed
indiscriminato su popolazione sana, è qualcosa di inaudito nella Storia della Medicina e
lasci che le dica che mi sembra un pura follia, un azzardo di cui solo nel tempo vedremo
tutte le conseguenze. Del resto Kathrin Jansen, responsabile della ricerca e sviluppo dei
vaccini presso Pfizer, e recentemente andata in pensione ha rilasciato un’intervista su
Nature in cui letteralmente afferma: «Abbiamo pilotato l’aereo mentre lo stavamo ancora
costruendo». Queste sono state alcune delle affermazioni di Jansen, quindi ogni regola,
controllo, prudenza è saltata e i risultati li vediamo, considerate anche solo le difformità
riscontrate nei vari lotti“.

Il medico romagnolo, rivolgendosi al giornalista che l’ha intervistata, ha aggiunto: “Se lei
pensa che per definizione un vaccino dovrebbe essere somministrato a persone sane ed
un farmaco solo a chi è ammalato, capisce bene che il bacino di popolazione è molto più
ampio nel primo caso. Penso tuttavia che l’interesse di Big Pharma sia su entrambi i fronti
e se poi il “vaccino” indebolisce il sistema immunitario e quindi rende più fragile e
ammalata la popolazione direi che il cerchio si chiude! Creda non sto esagerando,
purtroppo la Medicina ha preso da decenni una china molto pericolosa ed invece di
investire sul mantenimento della salute preservando innanzi tutto la qualità dell’ambiente
e le risorse personali (pensiamo ad esempio all’importanza del microbiota nel preservare
il nostro stato fisico e psichico) assistiamo al fenomeno del “disease mongering”, ovvero
“fabbricare malattie”. Nel 1976 Henry Gadsden, presidente di un gruppo farmaceutico
americano, dichiarò che la nuova frontiera del suo settore industriale sarebbe stata
“produrre farmaci per persone sane, perché questo ci permetterà di vendere a chiunque,
così come si vendono chewing gum”. Direi che l’obiettivo lo stanno purtroppo
raggiungendo alla grande“.


